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Miguel Cruz Cuenca 

MADRID — Nuovo sanguino
so attentato terroristico in 
Spagna, il sesto dall'inizio del
l'anno. Il giudice del Tribu
nale supremo Miguel Cruz 
Cuenca. 67 anni, padre di 
cinque figli, è stato assassi
nato ieri mattina sulla porta 
di casa, da due terroristi che 
gli hanno sparato diversi colpi 
di mitra prima di fuggire a 
bordo di un'auto. Cruz Cuen
ca è morto all'istante, a po
chi metri dalla sua abitazione, 
in pieno centro di Madrid; non 
era affiliato a nessuna orga
nizzazione politica e non era 
intervenuto nel passato in 
processi di natura politica. 

Il nuovo gravissimo atten
tato si inserisce nella nuova 
strategia della tensione lan
ciata dai gruppi estremisti di 
destra per arrestare il proces
so di democratizzazione in 
Spagna e per provocare un 
intervento dell'esercito contro 
il governo. L'« ETÀ militare » 
si è assunta la responsabilità 
dell'attentato, con un comuni
cato. Successivamente, con 
telefonate ai giornali « Va » 
di Madrid e « Voz de Gaìicia », 
l'attentato è stato rivendicato 
dai «GRAPO» (Gruppi rivo
luzionari antifascisti del 1. ot-

L'attentato rivendicato dall'* ETÀ militare » e dai « 6RAP0 » 

Giudice della Corte suprema 
assassinato ieri a Madrid 

Sesto attentato dall'inizio dell'anno in Spagna - Una « tecnica che ricorda 
quella delle Br italiane » - Unanime la condanna espressa dei partiti politici 

tobre). In effetti, tra I docu
menti sequestrati recentemen
te a militanti dei «GRAPO» 
— una organizzazione che 
si definisce di e estrema si
nistra » — figurava, a quan
to ha reso noto la polizia, 
una scheda molto particolareg
giata sugli spostamenti che 
effettuava ogni giorno il giu
dice Cruz Cuenca. vittima del
l'attentato. Ciò avallerebbe 
l'ipotesi, che viene fatta da 
più parti, di una organizza
sene terroristica che comin
cia ad applicare alla Spagna 
la tecnica delle « brigate ros
se » italiane. Secondo alcune 
fonti, prende sempre più piede 
l'idea che « a Madrid si na
scondano uno o due comman
do dotati di abbondanti e mo
derni mezzi » in grado di po
ter scegliere le vittime degli 
attentati nei nuclei vitali della 
società. 

Cruz Cuenca è 11 secondo 
magistrato vittima del terro
rismo in meno di due mesi. 
Lo scorso novembre l'ÉTA ave
va rivendicato l'uccisione di 
José Francisco Mateu, già pre
sidente del Tribunale politico 
sotto il regime di Franco. Le 
altre vittime del terrorismo al
l'inizio dell'anno erano stati 

il governatore militare della 
capitale, il generale Costanti
no Ortin Gii. un maggiore del
l'esercito, due poliziotti e la 
fidanzata di uno dei due a-
genti. 

Era stato in occasione dei 
funerali del generale Ortin Gii 
die l'estrema destra era en
trata apertamente in campo. 
inscenando una manifestazio
ne per chiedere le dimissioni 
del ministro della Difesa, lan
ciando slogan che chiedevano 
« l'esercito al potere » e can
tando inni fascisti. Alla ma
nifestazione avevano parteci
pato circa duemila persone, 
con i bracciali dell'organizza
zione di estrema destra « Fuer-
za Nueva » e della « Fa
lange ». 

A questa campagna di de
stabilizzazione, principalmente 
diretta contro il ministro del
la Difesa, generale Mellado. 
si è recentemente associata 
anche l'organizzazione terrori
stica basca dell'* ETÀ milita
re ». che ha lanciato € una 
nuova offensiva contro la ge
rarchia dell'esercito spa
gnolo >. 

Tutti i partiti politici spa
gnoli, intanto, hanno condan
nato unanimemente l'attentato 
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AFFONDA La grande prua della superpetroliera 
francese e Betelgeuse » che affonda a 

Cork In Irlanda, dopo l'esplosione che 4 costata la vita a 49 
marinai. 

Si fa arrischiata la partita politica francese 

Giscard premuroso con Mauroy 
in funzione anti Mitterrand? 

Grande rilievo sulla stampa all'incontro dell'Eliseo - Si 
delinea il progetto di una maggioranza liberal-riformista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I grossi tìtoli che 
la stampa parigina ha dedica
to al colloquio tra il presiden
te della Repubblica e U nu
mero due del - Partita- socia
lista Pierre Mauroy sulla 
drammatica situazione socio
economica del Nord siderur
gico e tessile, l'eccezionale 
sollecitudine con la quale Gi
scard d'Estaing, dopo avere 
congedato Mauroy, ha convo
cato il primo ministro Barre 
per chiedergli la immediata 
preparazione di un piano di 
intervento in favore dei si
nistrati dalla crisi che ha col
pito quella regione, il fatto 
che Mauroy, sia oggi l'allea
to più potente di Rocard nel 
grande confronto politico che 
lo oppone a Mitterrand, co
stituiscono gli elementi rive
latori di una delle più inte
ressanti ed arrischiale parti
te in corso di sviluppo nella 
vita politica francese. 

Non c'è infatti nulla di 
straordinario, a prima vista. 
nella visita del presidente del
la regione del nord all'Eli
seo. In tempi meno agitati 
di questo, per la maggioranza 
q per la sinistra, questa visi
ta sarebbe anzi rientrata nel
la normale amministrazio
ne. Ma quando si sa — co
me dicevamo — che da una 
settimana appena Mauroy ha 
deciso di far causa comune 
con Rocard (e Martinet. e 
Taddei e molti altri) per far 
cadere la testa di Mitterrand 
al prossimo congresso socia
lista e che da anni Giscard 
d'Estaing opera per una nuo
va maggioranza liberal-rifor
mista che includerebbe un 
partito socialista non più le
gato al PCF in sostituzione 
del partito gollista, si capi
sce la ragione dell'enorme 
pubblicità data all'avvenimen
to e della premura giscardia-
na per rispondere concreta
mente e immediatamente al
le richieste del sindaco di 
Lille. 

A questo punto, anche ac
cettando per buona la linea 
di difesa del gruppo Rocard-
Mauroy secondo cui ciò che 
è in discussione nel Partito 
socialista non è tanto la linea 
strategica attuale di unione 
della sinistra e di rottura col 
capitalismo quanto un certo ti
po di gestione autoritaria e la 
nebulosità delle prospettive 
offerte da Mitterrand alla si
nistra. molti si chiedono do
ve andrebbe il Partito socia
lista nel giorno in cui — scon

fitto Mitterrand — la sua di
rezione venisse assunta da 
Mauroy, come primo segreta
rio e da Rocard come can-
Qidalo fcoo.aiisua alle eiezioni 
presidenziali del 1981. -
' Nel quadro generale euro
peo della grande offensiva po
litico-culturale contro l'eredi
tà marxista e contro i partiti 
comunisti e in quello naziona
le francese dove domina la 
paziente e astuta azione gi-
scardiana tendente a sbaraz
zarsi dell'incomodo alleato 
gollista e ad appoggiare con 
tutti i mezzi l'evoluzione in 
senso riformista del Partito 
socialista, d nuovo gruppo di
rigente alla testa del PS dif
ficilmente potrebbe sottrar
si all'attrazione del potere an
che se lo volesse: e ciò per
chè questo e nuovo > Parti
to socialista non manchereb
be di approfondire il solco che 
già separa i socialisti dai co
munisti e di diventare og
gettivamente disponibile per 
una operazione di e terza for
za » o di centro sinistra a 
meno di condannarsi alla ste
rilità politica all'opposizione 
senza sbocchi, che è proprio 
quello che Rocard rimprova a 
Mitterrand e alla sua strate
gia. 

Come si vede, siamo ben 
lontani da una semplice riva
lità personale e il senso della 
battaglia nel Partito sociali
sta ha perlomeno la stessa 
portata di quella che ebbe luo
go nel 1971 al congresso co
stitutivo di Epinay che scon

volse il quadro politico co
stituitosi in Francia nel 1958 
con la vittoria del gollismo, 

A proposito di Epinay un 
nuovo nome si è aggiunto 
ieri alla lista dei partigiani di 
Rocard: quello di Alain Sava-
ry di cui molti in Francia ave
vano perduto memoria. Ora 
si tratta di quell'Alain Sava-
ry che, dopo le dimissioni 
di Mollet, aveva assunto la 
direzione del vecchio Partito 
socialista SFIO e che ad Epi
nay era stato battuto dalla 
congiunzione dei voti di de
stra e di sinistra sul nome 
di Mitterrand. 

Per chi conosce bene volti 
e caratteri dei dirigenti so
cialisti vecchi e nuovi Savary 
non ha nulla a che vedere con 
Rocard sicché la sua ade
sione all'offensiva anti-mitter-
randiana del gruppo Rocard 
ha tutto il sapore di un re
golamento di conti, di una 
vendetta tardiva contro l'at
tuale primo segretario socia
lista. E ciò dà la misura non 
soltanto di certi aspetti li
macciosi della crisi che scuo
te il Partito socialista fran
cese ma anche, tutto som
mato. della contraddittorietà 
e della fragilità del blocco 

anti -mitterrandiano. 
Per ciò che riguarda Mitter

rand è chiaro ormai che egli 
ha l'intenzione di battersi fi 
no in fondo sul proprio terre
no oer costnnffere i suoi av
versari a scoprirsi. 

Augusto Pancaldi 

All'Università 

Conferenza di Zangheri 

a New York sulla 

esperienza di Bologna 
NEW YORK — Il sindaco di Bologna, compagno prof. 
Renato Zangheri. ha tenuto presso l'Istituto di studi uma
nistici dell'Università di New York una conferenza sulle 
esperienze urbanistiche, sociali e amministrative della 
città emiliana. Erano presenti nello cSchimmel Audito
rium» parecchie centinaia di ascoltatori, molti dei quali 
hanno posto al sindaco di Bologna numerose domande. 

Zangheri ai trova negli Stati Uniti per una serie di 
incontri e di conferenze che lo porterà successivamente 
alle Università di Harvard e di Yale. La sua visita coin
cide con varie manifestazioni promozionali della Regione 
Emilia-Romagna, organizzate a New York dall'assessorato 
regionale per il turismo, dagli enti per il turismo di 
Bologna e Parma, nonché dall'ENIT e dall'ALITALIA. 

Parlando in inglese, il sindaco di Bologna ha esordito, 
riferendosi all'ammirazione di cui l'amministrazione bo
lognese è fatta spesso oggetto fra l'opinione pubblica ame
ricana. affermando che la gestione della città emiliana 
« non è fra le peggiori in Italia >. ma facendo nel con
tempo rilevare che « le esagerazioni sono pericolose », 
€ perché suscitano attese sproporzionate ella capacità di 
soddisfarle. ». 

Dopo aver descritto i limiti oggettivi entro i quali la 
amministrazione bolognese, come peraltro quelle di tutti 
i Comuni italiani, si muove (e le regole del giuoco sono 
fissate dal governo centrale»), Zangheri ha enumerato 
i punti di forza dell'esperienza bolognese: dalle misure 
di protezione delle colline alla ristrutturazione del centro 
storica dallo sviluppo dei Consigli di quartiere («miria
mo ad un modello di città policentrica, sviluppata oriz
zontalmente. e quindi democratica »), agli investimenti 
per l'istruzione e la sanità. 

Ad una domanda circa il carattere «riformistico» e 
non «rivoluzionario» di queste misure, il sindaco di 
Bologna ha risposto: «Noi cerchiamo di non peggiorare 
la situazione. Non crediamo che gli italiani sarebbero 
disposti ad accettare drastiche restrizioni del loro livello 
di vita. Ciò che dobbiamo fare è cercare di migliorarlo, 
senza bruschi interventi chirurgici o lacerazioni fra le 
divese parti sociali ». 

Prima della conferenza. Zangheri aveva partecipato 
all'inaugurazione presso l'Università di New York di una 
mostra sul « romantico » nel centro-nord padano, allestita 
dall'Istituto di Storia dell'arte dell'Università di Parma 

Nuovo tentativo per il governo belga 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'incarico di 
formare il nuovo governo 
belga è stato ieri sera accet
tato da Wilfrid Martena, 
presidente de! CVP. Il par
tito sociaJcristiano fiammingo 
a cui appartiene anche l'ex 
primo ministro Leo Tmde-
mans. Solo nella tarda se
rata di ieri, dopo 24 ore di 
riflessione. Martens ha de
ciso di accettare la candi
datura. Le 24 ore devono es
sergli servite per tastare il 
palso al suo partito, e stabi
lire fino a che punto la mis
sione affidatagli dal re può 
essere considerata suicida. 
Già nel giorni scorsi infatti 
il nome dell'ancor giovane 
presidente del CVP veniva 
indicato fra quelli dei possì
bili candidati-kamikaze, desti
nati cioè a tentare un'impre
sa che ancora pare disperata 

per comporre 1 contrasti fra 
le forze politiche che dovreb
bero formare la coalizione. 
Il primo tentativo dovrebbe 
soio servire a spianare la 
strada a un secondo candi
dato, quello vero. Si tratta 
tuttavia di previsioni che po
trebbero essere smentite nei-
le prossime ore. 

Intanto, si sa che Wilfrid 
Martens, capo del più forte 
partito belga che da 30 anni 
domina la vita politica del 
paese, non ha le spalle co
perte in casa sua: egli rap
presenta Infatti l'ala cen
trista dei CVP. che sul pro
blema cruciale della regiona
lizzazione del paese si schiera 
a favore della realizzazione 
delle autonomie, senza esa
sperazione dei contrasti fra 
fiamminghi e valloni e senza 
forzature per mantenere in 
vita il centralismo statale, 
Non per nulla il nome di 

Martens è stato spesso messo 
fcn contrapposizione a quello 
dell'ex primo ministro Tin-
demans, pronto a sposare le 
tesi dei nazionalisti fiam
minghi 

Il primo interrogativo ri
guarda quindi la possibilità 
di Wilfrid Martens di otte
nere l'appoggio del suo stesso 
partito, una parte del quale 
vorrebbe riesumare per la 
terza volta la candidatura di 
Tindemans. Ammesso che il 
presidente del CVP riesca a 
fare l'unanimità in casa, la 
via per la ricostituzione di 
una coalizione resta co
munque difficile. I socialisti 
valloni si sono dichiarati ieri 
a favore del mantenimento 
dftlta stessa alleanza di go
verno ora in carica, quella 
formata da socialisti, sorial-
cristiani, Volksunie fiam
minga e Fronte democratico 
francofono. Non è chiaro ae 

il PS ponga come condizione 
al rinnovo della coalizione il 
mantenimento dell'attuale 
primo ministro, il social-
cristiano francofono Paul 
Vanden Boyenants, più gra
dito allo schieramento delle 
forze politiche valloni e del
la capitale. Ma molto pro
babilmente i socialcristiani 
fiamminghi non accettereb
bero di vedersi sottrarre il 
posto di primo ministro, fos
se pure a favore dei partito 
fratello (ma un fratello se
parato dalla astiosa contesa 
linguistica) Vanden Boye
nants è comunque un uomo 
potente, legato ai più impor
tanti gruppi industriali belgi: 
si tratta dunque di un quo
tato avversario per Martens, 
che inizia da oggi il suo ten
tativo. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Vara Vagarli 

Intesa pacifica tra Argentina e Cile 
MONTEVTOEO — I ministri 
degli esteri dell'Argentina e 
del Cile e II delegato ponti
ficio Cardinale Samorè han
no firmato ieri sera a Mon-
tevideo «un impegno secon
do il quale 1 due Stati non 
ricorreranno alla forza nelle 
loro relazioni, realizzando un 
ritomo graduale alla situa
zione multare esistente al
l'Inizio del 1*77 e si aster
ranno dall'adottare misure 
che possano alterare l'armo
nia in qualsiasi gettare »t 

Con il documento di Mon-
tevideo, l'Argentina e il Cile 
hanno deciso di chiedere la 
mediazione del Papa Gio
vanni Paolo II nella contro
versia sulle delimitazioni di 
frontiera nei canale di Beagle 

n presidente argentino, ge
nerale Jorge Rafael Videla, 
in un messaggio al paese at
traverso la radio e televi
sione, ha detto che « la tappa 
che ora stnizk. costituisce 
un importante passo al fine 
di avvicinare le posizioni di 

entrambi 1 paesi per arri
vare ad una soluzione degna 
e permanente». 

« E* il principio della pace, 
l'inizio di una nuova tappa 
di buona volontà da en
trambe le parti, forse un 
poco di sacrificio da ambo le 
parti, ma una prospettiva di 
serenità»: ha dichiarato da 
parte sua il cardinale Sa
morè riferendosi all'accordo 
firmato a Montevldeo dai mi
nistri degli esteri deU'Argen-
tlna 9 dei Cile. L'inviato del 

Papa ha fatto queste dichia
razioni nella capitale argen
tina, ieri, dopo un colloquio 
con il presidente Videla. Il 
prelato italiano si t recato 
anche all'ambasciata del Ci
le a Buenos Aires, «per la
sciare un messaggio — come 
ha detto — per i presidente 
cileno, generale Augusto Pi-
nochet; è questo — ha ag
giunto il cardinale — un 
modo di accomiatarmi anche 
da lui», 

Cambogia 
disce che il Consiglio popo
lare rivoluzionario è il legit
timo rappresentante della 
Cambogia. Appare evidente, 
che tale linea avrà l'appog
gio dell'URSS, che è membro 
permanente del Consiglio di 
sicurezza e che si era già 
opposta a che la questione 
cambogiana venisse messa al
l'ordine del giorno. 

Per quel che riguarda la 
situazione all'interno della 
Cambogia, sembra che vi sia
no alcune sacche di resisten
za nei pressi del confine tai
landese. Lo ha detto fra gli 
altri Sihanuk, nel corso di 
una conferenza stampa a To
kio. affermando che il gover
no di Hong Samrin controlla 
tutto il Paese, eccetto le città 
di Battambang e di Sien Reap; 
ed in effetti dal territorio 
tailandese sono stata sentiti. 
ieri mattina, tiri di artiglieria 
in direzione di Battambang. 

Ieri in questa zona si è avu
to un episodio i cui contorni 
sono ancora da chiarire: un 
aereo di nazionalità sconosciu
ta. privo di contrassegni, ha 
bombardato una postazione 
militare tailandese a cinque 
chilometri dalla frontiera. L' 
aereo ha sganciato tre bombe. 
che però non avrebbero cau
sato né vittime né danni gra
vi: resta da vedere se si è 
trattato di un errore o di una 
provocazione, tes* magari a 
coinvolgere la Ta'inndh in 
uno scontro con la Cambogia. 

A proposito delle eventuali 
sacche di resistenza, voci con
traddittorie sono circolate ieri 
sulla sorte di Poi Pot e degli 
altri dirigenti del vecchio re
gime. Fonti occidentali di 
Bangkok, definite «informa
te » ed « attendibili » dalle a-
genzie di stampa, hanno det
to che vi è motivo di ritenere 
die Poi Pot sia stato ucciso 
in Cambogia « in circostanze 
non ancora conosciute ». men
tre leng Sary sarebbe fuggito 
all'estero. In precedenza tut
tavia una fonte ufficiale tai
landese aveva dichiarato che 
Poi Pot aveva lasciato il ter
ritorio cambogiano. Infine il 
principe Sihanuk ha detto a 
Tokio, che Poi Pot e Teng Sa
ry si trovano in Cambogia e 
«sono pronti a scatenare la 
guerriglia contro gli invaso
ri >. Anche fonti jugoslave di 
Bangkok ritengono che Poi 
Pot si trovi tuttora nell'inter
no del Paese. Un discaccio 
dell'agenzia laotiana KPL. in
fine. afferma che « la cricca 
di Poi Pot e leng Sary ha do
vuto fuggire all'estero». 

Come si è detto. Sihanuk è 
ripartito ieri in giornata da 

. Tokio per New York..« Mi re
co alle Nazioni Unite — ha 
detto il principe — perché il 
primo ministro Poi Pot ha 
chiesto il mio aiuto». 

I miti 
ce acquista una nuova cen
tralità. Anche qui è aper
to un capitolo nuovo: co
me garantire la pace nel 
momento in cui vecchie e 
nuove contraddizioni di
ventano esplosive e avan
za in modi tumultuosi il 
moto di liberazione socia
le e nazionale. E' perico
losissimo, nelle condizioni 
attuali di equilibrio nu
cleare catastrofico, disso
ciare i due fattori. 

Perciò, se non vogliamo 
andare a un mondo di 
« piccole guerre », perma
nentemente destabilizzato 
e in bilico sul baratro a-
tomico, bisogna che la stra
tegia della pace acquisti 
nuovi contenuti positivi: 
un nuovo ordine economi
co mondiale che poggi sul
l'idea ci una « austerità > 
e ridistribuzione planeta
ria delle risorse e del di
ritto alla vita, su una lot
ta universale al sottosvi
luppo e alla fame, sul rea
le rispetto della identità e 
dell'autonomia di ogni po
polo. 

In questo mondo, dove 
tutto si lega ed è sempre 
più interdipendente, non 
servono le vecchie divisio
ni manichee. Qui è il no
stro dissenso da altri set
tori del movimento comu
nista. E non è tale l'idea 
che noi abbiamo dell'eman
cipazione e della rivolu
zione. Perciò cerchiamo 
risposte non ideologiche 
ma razionali alle contrad
dizioni dell'epoca. E que
sto non significa restare 
neutrali o «seduti su due 
sedie ». Siamo schierati 
sulla frontiera della lotta, 
dell'impegno ma anche 
dell'autonomia. r7 da que
sto osservatorio — impe
gnato e libero — che co
gliamo tutta la gravità del
le divisioni e delle lotte 
tra i paesi socialisti e tut
ta la pericolosità di certe 
strategie della destabiliz
zazione e dì certe ipotesi 
di ri unificazione imperiale 
del mondo che sono e-
spresse, non senza conse
guenze pratiche, da con
siglieri dell'amministrazio
ne Carter. Vediamo la fal
lacia dì risposte militari 
ai problemi drammatici dei 
popoli e dei continenti. 
Per questo anche gli avve
nimenti della lontana In
docina ci fanno riflettere 
sa un ruolo dell'Europa e 
dell'Italia che aiuti tutti 
a uscire dalla logica mani
chea. La stessa logica che 
ispira In questi giorni que
sti affossatori a senso uni
co dei miti. 

Fascisti 
contro il terrorismo • la vio
lenza. 

La cronaca dei fatti. Una 
serie di sequenze che testi
monia la preparazione del 
« commando >. l'agghiacciante 
freddezza del manipolo di 
criminali assassini che, evi
dentemente. aveva studiato 
l'assalto nei minimi partico
lari. Erarx da poco passate 
le dieci, quando è iniziata, in 
diretta dallo studio, la tra
smissione t Radio Donna ». Al 
microfono si alternavano una 
« coordinatrice » e cinque 
donne del « collettivo casalin
ghe », una formazione legata 
al movimento femminista 
romano. Alcune di loro non 
erano mai state prima nella 
redazione di Radio Città Fu
tura. Il tema dell'incontro e-
ra la contraccezione. , 

D'improvviso, una ragazza 
che era nella « sala regia », 
separata dallo studio da una 
porta a vetri, ha visto un 
uomo, con il volto maschera
to e con un mitra in mano. 
Ha pensato a uno scherzo. 
ma poi. quando ha visto il 
commando (quattro o cinque 
persone ancora non è stato 
accertato) che imboccava le 
scale ha lanciato l'allarme 
dal microfono. Prese alla 
sprovvista, le donne non 
hanno .ootuto mettersi in sal
vo. Con sicurezza uno dei 
criminali, salita la prima 
rampa di scale, si è piazzato 
di fronte alla porta di un 
ufficio, dove si trovava una 
dipendente della radio. Altri 
due killer, col volto coperto. 
hanno invece attraversato lo 
stretto corridoio e sono arri
vati nelle stanze dove si sta
va svolgendo il dibattito. Le 
testimonianze a questo punto 
si fanno confuse. Le ricovera
te al Policlinico sono ancora 
sotto un forte stato di choc. 
Annunziata Miolli. quella che 
ha riportato le ustioni al vol
to e a una mano, ha tentato 
di raccontare ai cronisti, con 
voce tremante, le fasi del 
drammatico episodio: « Sono 
entrati con i mitra, ci hanno 
ordinato di uscire ». Nascon
devano dentro borse di pla
stica alcune taniche di benzi
na. Hanno dato fuoco a tut
to. hanno cosparso il pavi
mento con il liquido e hanno 
sparato un colpo. La fiamma
ta ha trasformato gli studi in 
un rogo ». 

A questo punto una delle 
donne. Anna Attura in preda 
al iranico, si è messa a urla
re. Quello che doveva essere 
il « capo » del commando le 
ha ordinato di tacere. Poi, 
l'ha afferrata per il braccio e 
l'ha spinta giù per le scale. 

' Anna Attura. dolorante a ter
ra. è stata raggiunta da una 
raffica di mitra al bacino e 
alle gambe. Non paghi, con 
violenza bestiale, due del 
commando, le si sono avven
tati addosso colpendola a 
calci. 

Le fiamme, intanto, si alza
vano sempre più alte. Al 
cenno del criminale che gui
dava l'impresa, il commando 
si è dato alla fuga, seguito di 
corsa dalle altre quattro 
donne che avevano le vesti già 
bruciate. E dal portone 
d'ingresso uno dei farcisti ha 
sparato ancora col mitra una 
raffica. Sono stati proprio 
questi proiettili che hanno 
raggiunto Rosetta Padula, 
Carmela Xncafu e Gabriella 
Zignone. 

Un testimone, un dipenden
te di una libreria a due passi 
dalla sede della radio, ha vi
sto una « 128 » verde scura. 
targata Roma R06753. (si 
scoorirà dopo che era stata 
rubata la scorsa notte) allon
tanarsi a tutta velocità. Pare 
anche che uno dei teppisti 
abbia preferito allontanarsi a 
piedi: una donna avrebbe vi
sto un giovane, sembra con il 
passamontagna sul volto, im
boccare una traversa di via 
dei Marsì occhi istanti dopo 
gli spari. 

Due delle ferite, cammi
nando carponi, sono riuscite a 
arrivare in strada e hanno 
fermato due automobilisti di 
passaggio. Sul posto, poco 
dopo, sono arrivate anche 
decine di « volanti » della po
lizia e gli automezzi dei vigili 
del fuoco. Le fiamme sono 
state domate dopo una venti
na di minuti, le suppellettili 
e le apparecchiature radiofo
niche non esistono più. 

Mentre le pattuglie di poli
zia setacciavano la zona (tra 
l'altro era stata trovata una 
« 128 » simile a Quella usata 
dai terroristi, ma poi si è 
«rooerto che apparteneva a 
una commerciante), al cen
tralino di un quotidiano ro
mano. il «Tempo», è giunta 
una telefonata. Una voce gio
vanile: « Siamo i Nar > — ha 
detto — e dopo una sequela 
di insulti ha concluso con le 
parole: «onore ai camerati uc
cisi ». Una macabra frase che 
ha accompagnato tutte le 
tappe della escalation fascista 
nella capitale. 

Più tardi un volantino dei 
NAR fatto trovare ad al
cuni cronisti del «Tempo». 
«Abbiamo colpito un covo dì 
predicatori d'odio, abbiamo 
colpito duramente ma avrem
mo potuto essere più pe
santi» si legge nel delirante 
messaggio che alterna minac
ce e inviti a unirsi tutti, 
« rossi e neri » contro H si
stema. 

«Non d piace colpire gen
te che come noi è serial
mente impegnata per miglio

rare questo sistema — si 
legge infatti nel volantino — 
anche se sono degli imbecilli. 
Sono imbecilli, ma dopo tutto 
dei colleghi ». « Speriamo che 
i compagni del movimento 
non si facciano prendere da 
nervosismo e rabbie varie ma 
comincino a ragionare e spe
riamo che non si debba più 
passare fuori da una sezione 
con una moto a sparare al
l'impazzata né da una parte 
né dall'altra. Speriamo che 
non si facciano strumentaliz
zare dalla forza della reazione 
— bianchi, rossi e neri — che 
usa la nostra rabbia per farci 
distruggere a vicenda ». 

La protesta 
di poligrafici 
e giornalisti 

ROMA — Immediata presa di 
posizione della Federazione 
dei poligrafici, della Federa
zione della stampa e della Fe
derazione lavoratori dello 
spettacolo dopo il criminale 
raid fascista contro « Ra
dio Città Futura ». In un co
municato congiunto le tre 
organizzazioni affermano che 
« ciò che è successo a 
Radio Città Futura è l'ul
timo e più grave, in ordine 
di tempo, episodio di intimi
dazione violenta contro la li
bertà d'informazione. 

« Non è sufficiente la so
la solidarietà di fronte ad 1-
niziative di violenza omicida. 
Occorrono iniziative concre
te che coinvolgano l'Intera ca
tegoria 

« Pertanto — conclude il co
municato — nelle aziende e-
ditoriali, nelle agenzie, nella 
Rai-Tv e nelle radiotelevisio
ni private e locali tutti gli 
organismi sindacali sono In
vitati ad organizzare, merco
ledì, assemblee unitarie e a 
promuovere concrete forme di 
iniziativa con simboliche fer
mate sui luoghi di lavoro ». 

Nomine 
partitica — delle presidenze 
degli enti a partecipazione sta
tale può essere soddisfatta 
soltanto attraverso un netto 
mutamento nei metodi di ri
cerca e di scelta dei candi
dati; e le specifiche attitudi
ni di esperienza delle perso
ne possono essere pienamen
te valorizzate — affermano i 
parlamentari comunisti — so
lo quando esse vengano desi
gnate alle presidenze degli en
ti in modo da garantirne l'ef
fettiva indipendenza ». 

Il confronto politico non si 
esaurisce, comunque, alla te
matica del piano triennale e 
delle nomine. In Parlamento 
sta per riprendere la discus
sione sui patti agrari, sulla 
riforma della PS, sulle pen
sioni. Più in generale, si può 
dire che il dibattito politico, 
all'inizio del 1979, investe gli 
equilibri politici stessi: e non 
passa giorno senza che so
cialisti o socialdemocratici 
sollevino il problema di un 
governo nuovo. 

Finora, di fronte alle pres
sioni che si sono manifesta
te in questa direzione, la DC 
ha evitato di entrare nel me
rito. eludendo il problema di 
una risposta. Anche ieri i 
dirigenti democristiani hanno 
deciso di non affrontare una 
discussione politica in Direzio
ne. per schivare il rischio 
— ciò appare evidente — di 
mettere in luce spaccatu
re o differenze di giudizio al
la vigilia del viaggio di Zac-
cagnini negli Stati Uniti. Ciò 
non toglie tuttavia che sia il 
presidente del Consiglio An-
dreotti, sia altri esponenti 
de. intervengano nel dibatti
to politico con loro interviste 
e dichiarazioni. 

Andreotti è stato intervista
to dall'Astrolabio, la rivista 
della Sinistra indipendente, ed 
è stato molto cauto nell'af-
frontare i temi più controver
si. A partire da quello di una 
eventuale crisi. Ha detto, a 
questo proposito, di non es
tere la persona più indicata 
per interloquire in materia. 
anche perché «non sono sta
te presentate delle mozioni 
di sfiducia*. Ha aggiunto di 
riconoscere, insieme a difet
ti e insufficienze del governo. 
i motivi di inquietudine che 
la lunga durata del monocolo
re può avere provocato, ma 
— ha detto — <si tratta però 
di vedere se le condizioni po
litiche che tormentarono i 
mesi iniziali del 1978 sono 
cambiate e se sia concreta
mente possibile giungere oggi 
a conclusioni diverse e mi
gliori»; €se vi sono formule 
e persone che possono far 
meglio non vi sarà davvero 
da parte mia e dei colleghi 
di governo una resistenza, che 
sarebbe oltretutto ridicola*. 

L'accento di tutto il ragio
namento andreottiano. come 
è evidente, cade sulla convin
zione che non vi siano oggi 
alternative all'attuale equili
brio politico. TI presidente del 
Consiglio ha avute — in un 
passaggio dell'intervista — 
parole di apprezzamento per 
alcune personalità della Si
nistra indipendente (ha fatto 
i nomi di Altiero Spinelli e di 
Adriano Ossicini), che sono 
state consultate recentemen
te dal governo sia per lo 
SME. sia per la riforma sa
nitaria. 

Un'altra intervista è stata 
rilasciata da Donat Cattin. 
che ha respinto la tesi del 
segretario de! PSDI Pietro 
Longo favorevole a un go
verno composto per metà da 
de « per metà da tecnici de
signati da altri partiti. L'opi

nione espressa dal vice-segre
tario de è, nella sostanza, che 
non si dovrebbe mutare nul
la, anche perché *una crisi 
immediata avrebbe soltanto 
l'effetto di esasperare » con
trasti con conseguente irre
parabili ». t AI governo con i 
comunisti — ha detto Donat 
Cattin — ci siamo già andati 
nell'immediato dopoguerra e 
ci potremmo ancora andare: 
ma questo potrebbe accadere 
soltanto o in condizioni di 
grande forza della DC, che 
oggi non ci sono, o in condi
zioni di stretta necessità, e 
neppure in tal modo si ca
ratterizza la fase attuale » 
(questa formula, tesa ad e-
scludere un governo a par
tecipazione comunista, non è 
nuova: risale al 1973. e ven
ne coniata da Panfani al
lora segretario del partito de: 
viene dunque riesumata sen
za neppur tener conto dei 
mutamenti evidenti verifica
tisi in più di un quinquennio). 

Prevale quindi nelle prese 
di posizioni democristiane 
una difesa statica dello sta
tus quo, e senza alcun impe
gno sui problemi, sui « nodi » 
da sciogliere (è stata convo
cata per il 17 prossimo una 
Direzione de sul piano trien
nale). Eppure, è evidente che 
senza un tangibile mutamen
to, senza ciò che è stato chia
mato un « colpo di timone », 
l'attuale stato di case si fa 
insostenibile. La consapevo
lezza di questo aspetto della 
situazione è tanto larga che 
le posizioni più rigide in di
fesa dell'esistente (quella di 
Donat Cattin, per esempio) 
sono state interpretate da 
qualcuno in chiave rovesciata: 
come tentativi, cioè, di spin
gere alla crisi proprio sulla 
base di una impostazione se
gnata dalla rigidezza, ohe si 
sa inaccettabile per gli in
terlocutori politici. 

Pietro Longo ha interpreta
to l'intervista di Andreotti 
come un « elemento positivo 
e innovativo » rispetto all'esi
genza prospettata dai social
democratici di un altro go
verno. composto anche da rap
presentanti di altri partiti del
la maggioranza. Il socialista 
Nevol Querci considera inve
ce la formula affacciata dal 
PSDI in ritardo rispetto ai 
tempi: un anno fa, a suo 
giudizio, poteva rispondere a 
una certa logica, ora non più. 

Lama 
Lama rilevando come a que
sti motivi di merito farcia da 
sfondo « un allentamento dei 
rapporti governo-Federazione 
unitaria quasi che negli ultimi 
mesi fosse mutato nell'esecu
tivo il giudizio sul peso del 
sindacato e sul valore delle sue 
posizioni in una politica di 
unità nazionale che affronti 
con efficacia i gravi problemi 
della crisi italiana ». 

In queste condizioni al avi-
luppa la lotta e avranno luogo 
nei prosimi jriorm" scioperi ar
ticolati di settore neH'indtiMria 
e nell'agricoltura, a livello re
gionale. e — se <r fp posizioni 
del governo non dovessero pro
fondamente cambiare special
mente nel campo della poli
tica economica » — «no scio
pero generale. Scopo del sin
dacato — avverte Lama — 
• non è quello di provocare 
una crisi politica ».• « non ci 
sfuggono i pericoli insiti nella 
situazione generale del Paese, 
non escluso quello di nuove 
elezioni », ma • non possia
mo neppure indefinith amente 
soggiacere al ricatto della cri
si, non poniamo rinunciare a 
quella politica di cambiamen
to che la società italiana e in 
primo luogo i lavoratori giu
stamente reclamano ». 

Primo appuntamento rrl ve
rifica della volontà del gover
no è dunque l'incontro di do
mani per il Mer/ogiorno, an
che rome giu*ta ha«e e per 
iniziare una verifica del piano 
triennale sul quale il movimen
to sindacale deve poter espri
mere un giudizio oggettivo e 
ponderato » e « un giudizio au
tonomo che scaturisca dal con
fronto tra le proprie strategie 
e il progetto governativo di 
programmazione ». Qui Lama 
colloca una risposta a Ugo 
La Malfa che era tornato nei 
giorni scor«i a contestare ai 
sindacati la richiesta di nna 
politica economica che « la lo
ro specifica azione rivendica-
tira » renderebbe quasi impos
sibile realizzare. II leader re-
pubblicano e sfugge per pri
mo m quella rerifica dei fatti 
che pur quotidianamente in
voca e sostituisce alle neces
sarie valutazioni di merito una 
condanna aprioristica non di
mostrata e non dimostrabile ». 
Certo, axctnnce, le piattafor
me rivendicative elaborale «lai 
sindacati « non sono vangelo » 
e « non tutte e in ogni parte 
sfa trono a qualche difetto di 
ambiguità ». ma la linea ralla 
qnale si muovono e i loro con
tentiti concreti rappresentano 
fondamentalmente e anta tra
dazione pratica a della atra-
tegia dell'EUR *olo ora deli . 
trita positiva dalla Confinoli-
stria. 

Luciano Lama conelode rile
vando eh», pur * con tutti i 
suoi problemi e anche con le 
sue difficoltà ». il sindacato ai 
presenta oggi, * alla vigilia di 
un severo confronto ». come 
« «n fattore aggregante delta 
società italiana, impegnato 
non già ad aumentare lo sfa
scio e a difendere i diritti dei 
forti, ma a perseguire mn ob
biettivo di giustizia a. Per eoi 
il aindaeato va considera*» 
« non come nn Remico da com
battere ma come una font *a> 
tottituibiU del Paese ». 


